
Ecco La Nostra storia!

Il progetto RECOVER: European Youth for a Green Recover è stato

ideato per affrontare la disoccupazione giovanile e promuovere

l’imprenditorialità verde in linea con gli sforzi di transizione verde

dell’economia dell’UE. Il progetto è cofinanziato dall’Unione Europea.

Gli obbiettivi del Progetto sono:

formare i giovani all’alfabetizzazione ambientale e allo sviluppo di

capacità e competenze in materia di tecnologie verdi e digitali

sviluppare la percezione che i giovani hanno del concetto di

imprenditore verde

aiutare gli animatori socio-educativi/formatori ad adeguare la loro

formazione all'alfabetizzazione ambientale, all'imprenditorialità

verde e alle tecnologie digitali verdi

fornire ai giovani opportunità di impiego promuovendo

l'imprenditorialità nel quadro della transizione verde e

diffondendo i risultati e le attività del progetto a livello

locale/regionale, nazionale e europeo

I risultati del Progetto saranno:

� Il manuale di attuazione pratica “RECOVER”: Introduzione
alla green economy e all'imprenditoria verde

� Il set di strumenti interattivi online “RECOVER”
� La campagna etica ambientale “RECOVER”

Dopo il successo dell'incontro di avvio del progetto, tenutosi a

Rzeszow, in Polonia, il consorzio si è dedicato allo sviluppo del primo

pacchetto di lavoro del progetto: Il manuale di attuazione pratica:

Un'introduzione alla Green Economy e all'imprenditorialità verde.



T utti i partner hanno lavorato con impegno alla creazione del Manuale

di attuazione, che costituisce una raccolta di linee guida pratiche,

informazioni e iniziative rivolte direttamente ai giovani per aiutarli a

diventare imprenditori verdi. Restate sintonizzati per saperne di più

sul risultato finale del Manuale di attuazione!

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono,

tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le

opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per

l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono

esserne ritenute responsabili.

https://recover.erasmus.site


